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IL MOTIVO DEL “CONCILIO INFERNALE”:  
PRESENZE IN AREA IBERICA FRA XIII E XVI SECOLO

Letizia Staccioli 
Universitat de Barcelona

Quello del concilio infernale è un motivo piuttosto diffuso nella tradizione 
teatrale e letteraria medievale e successivamente fino a Tasso, Milton e oltre1. Per 

1. Sul motivo del concilio infernale, non mi risulta l’esistenza di una monografia d’insieme.
L’argomento è stato affrontato in tempi non recenti in due articoli specifici: Olin J. Moore, «The 
Infernal Council», Modern Philology, XVI (1918), pp. 169-193, in cui si traccia lo sviluppo del
motivo da Claudiano a Milton, e Id., «The Infernal Council», Modern Philology, XIX (1921), pp. 
47-64, che concentra l’analisi sull’ambito italiano quattro-cinquecentesco. Per il resto, la tratta-
zione dell’argomento viene generalmente inserita, più o meno estesa e approfondita, nel com-
mento a opere che presentino una ricorrenza del tópos. Fornisco quindi una nota bibliografica
puramente indicativa, che non ha alcuna pretesa di esaustività: Irene Bagni, La battaglia celeste
tra Michele e Lucifero, (tesi di dottorato inedita), Pisa, Università di Pisa, 2013, nel capitolo «Il
concilio infernale: costanti e varianti», analizza alcune manifestazioni del motivo, da Claudiano
agli epigoni di Tasso; Lorenzo Carpané, «Donne e demoni: per una lettura del “concilio inferna-
le” tassiano tra la biblica Giuditta e Gregorio Magno», Studi Tassiani, LVI-LVIII (2008-2010), 
pp. 181-203, fornisce un elenco di ricorrenze pre e post tassiane del motivo; Giorgio La Piana, 
Le rappresentazioni sacre nella letteratura bizantina. Dalle origini al sec. ix, Grottaferrata, Tipogra-
fia italo-orientale San Nilo, 1912, pp. 321-323, individua la prima occorrenza documentata del
motivo nel teatro sacro bizantino e ne sottolinea affinità e differenze rispetto al dramma sacro
occidentale; Mario Martelli, introd. a Niccolò Machiavelli, Novella di Belfagor. L’Asino, a cura
di M. Tarantino, Roma, Salerno, 1990, propone possibili antecedenti, nella letteratura volgare
italiana, dell’episodio del concilio infernale che apre la Novella machiavelliana; Alexandre Mi-
cha, Étude sur le Merlin de Robert de Boron. Roman du xiiie siècle, Genève, Droz, 1980, considera
una idée géniale di Robert de Boron il concilio infernale, non presente negli antecedenti da cui
l’autore ha mutuato il personaggio di Merlino (pp. 31-32) e inserisce l’episodio in un’analisi
dell’opera dal punto di vista della demonologia medievale (pp. 79-82). Più recentemente, An-
drea Bocchi, «Sostiene Lucifero. Prospettive infernali e memoria di Lucano in un poemetto
politico trecentesco», in Le carte e i discepoli. Studi in onore di Claudio Riggio, eds. F. di Brazzà et
al., Udine, Forum, 2016, pp. 129-144, approfondisce l’aspetto retorico del discorso di Lucifero
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citare solo alcune delle numerose ricorrenze, lo si trova già nel teatro sacro bizan-
tino del ix secolo, quindi nel xiii secolo nel Merlin di Robert de Boron e più tardi 
in area italiana nel Filocolo di Boccaccio e nella Novella di Belfagor di Machiavelli. 
È caratteristico della drammaturgia sacra e compare nell’epica cristiana medie-
vale e cinquecentesca in latino. La sua magistrale rielaborazione modellizzante 
da parte di Tasso nella Gerusalemme liberata ne determina la successiva fortuna, 
fornendo ispirazione a Milton per il suo grandioso parlamento dei demòni del 
Paradise lost e a molti altri autori.

L’analisi di alcune presenze in area iberica si propone di evidenziare le com-
ponenti caratterizzanti di questo motivo, comuni a tutte le ricorrenze nel pano-
rama teatrale e letterario.

All’interno delle opere in cui appare, l’episodio del conciliabolo demoniaco 
ha la funzione topica di giustificare e attivare eventi negativi diegeticamente de-
terminanti e presenta un’assemblea di demoni capeggiati da Lucifero (o Satana) 
formalmente riuniti per deliberare azioni contro Cristo e la Cristianità. Elementi 
costitutivi sono le proteste di Lucifero per la punizione divina subita e per la 
discesa di Cristo agli Inferi, il suo desiderio di rivalsa sempre frustrato, i suoi 
tentativi vani di opporsi al disegno di Dio. Generalmente, gli autori concedono 
ampio spazio all’espressione delle ragioni del Demonio, ma solo perché ciò

non fa che sottolineare la sua alienante sospensione in una condizione di livore 
e recriminazione, nella speranza perennemente frustrata di una «rivincita» che 
non gli sarà mai concessa. Proprio questa sospensione spazio-temporale in una 
dimensione (…) metareale sembra rendere il motivo del concilio infernale, per 
così dire, «duttile», adattabile a tutte le epoche e a tutte le trame che giustifichino 
la presenza antagonistica del Diavolo2.

I casi presi in considerazione qui di seguito presentano caratteristiche del 
tutto coerenti con questa descrizione.

Il primo in ordine cronologico, riguarda il Libro de Alexandre3. Nel poema 
castigliano, il concilio infernale (coplas 2437-2452) è inserito nella sezione che 
conduce alla narrazione della morte del macedone, provocata dall’avvelenamento 

e fornisce ulteriore bibliografia. Infine, mi permetto di aggiungere Letizia Staccioli, «La meta-
realtà diabolica del Concilio infernale», in Linguaggi del metareale nella cultura catalana, eds. V. 
Orazi et al., Torino, Dip.to di Lingue e Letterature Straniere e Culture Moderne, 2016 (QuadRi 
- Quaderni di RiCOGNIZIONI, III), pp. 73-85.

2.	 Staccioli, «La metarealtà …», art. cit., p. 81.
3.	 Alexandre, ed. J. García López, Barcelona, Crítica, 2010.
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ad opera del traditore Antipatro. Nell’Alexandreis di Gautier de Châtillon4, prin-
cipale fonte d’ispirazione dell’anonimo autore, la personificazione della Natura 
come divinità, adirata per la tracotanza del condottiero che non pone più limiti 
alla sua sete di conquista, decide di fermarlo con l’aiuto delle potenze infere. 
Scende perciò nel Tartaro per ordire il tradimento fatale (Libro X, vv. 30-160). 
Nell’Alexandre, invece, la condanna risuona per voce di Dio stesso: (2329ab) 
«Dixo: “¡Este lunático que non cata mesura! / Yol’ tornaré el gozo todo en amar-
gura!”». Confortata dal volere divino, Natura, già contrariata, si reca a trattare con 
Satana (2425-2435). La descrizione dell’inferno (2334-2457) è amplificata ri-
spetto a quella dell’Alexandreis, con maggiore spazio dedicato alla descrizione del 
paesaggio (2334-2344) e dei sette vizi capitali, personificati in altrettanti demòni 
(2346-2411). Tra questi, particolare rilievo viene dato alla Superbia (2406-2411), 
«porque es de los viçios emperadriz llamada» (2407b), peccato fatale di Alessan-
dro5, che supera addirittura quello di Lucifero (la superbia dell’angelo caduto 
e la sua espulsione dal cielo, cui si allude nella copla 2550, prefigurano anche la 
caduta dell’imperatore). Ciò che turba Satana e lo convince a prestare il suo aiuto 
a Natura, però, non è ovviamente il peccato in sé ma le conseguenze che questo 
comporta per il suo potere. Natura, infatti, gli annuncia che Alessandro, dirigen-
dosi agli antipodi, arriverà all’inferno e provoca in Satana il timore che si tratti 
di colui la cui venuta è stata profetizzata nelle Scritture, ovvero Cristo, che dopo 
la morte scenderà agli inferi per sottrarne le anime dei giusti e ridurre i diavoli 
in catene fino alla fine dei tempi (2433-2436). È a questo punto che il concilio 
viene convocato e informato del pericolo:

2437	 Non echó Satanás     la cosa en olvido,
demudó la figura,     echó un grant bramido:
fue luego el conçejo     del Infierno venido;
el que vinié mas tarde     teniesse por fallido.

2438	 ‘Quiérovos yo, conçejo,     unas nuevas contar
en las quales debedes     todos mientes parar:
fazienda vos acreçe,     quiérenvos guerrear;
si mientes non metiéredes     puédenvos quebrantar.

4.	 Galteri de Castellione, Alexandreis, ed. M. L. Colker, Padova, Antenore, 1978.
5.	 Cfr. Isabel Uría Maqua, «La soberbia de Alejandro en el poema castellano i sus implicaciones

ideológicas», Anuario de Estudios Filológicos, XIX (1996), pp. 513-528.
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Satana manifesta la sua preoccupazione: non ha la certezza che si tratti del 
Figlio della Vergine annunciato dalle Scritture, ma, nel dubbio, incita i suoi a 
prepararsi a respingerlo: 

2439	 ‘El rey de los griegos     es muy fiero sallido:
omnes, sierpes e bestias,     todo lo ha vençido;
con el poder agora     es tanto enloquido
que miedo e verguença     todo lo ha perdido.

2440	 ‘Non le cabe el mundo     nil puede abondar
dizen que los antípodes     quiere venir buscar;
desent’ tiene asmado     los Infiernos proiçiar,
a mí con todos vós     en cadenas echar.

2441	 ‘Pero en una cosa     prendo yo grant espanto:
cantan las Escripturas     en desabrido canto,
que parrá una virgen     un fijo muy santo
por que han los Infiernos     a prender mal quebranto.

2442	 ‘Si es ésti o non     non vos lo sé dezir,
mas un valient’ contrario     vos ha a devenir;
tollernos ha las almas     –esto non pued’ fallir–,
robarnos ha el campo,     nol’ podremos nozir.

2443	 ‘Comoquiere que sea,     debemos aguisar
Cómo carrera mala     le fagamos tomar.
Quisquiere que esto     pudiesse acabar
Gualrdón le daría     que non sabriá asmar’.

Nello sgomento generale della corte infernale, sarà la personificazione del 
Tradimento che si offrirà di recarsi da Antipatro per istigarlo ad avvelenare Ales-
sandro (2444-2451). 

L’episodio sviluppa lo spunto presente nell’Alexandreis del colloquio tra Natu-
ra e Leviathan, guardiano del Tartaro, il quale chiama a raccolta gli abitatori degli 
inferi per allertarli circa l’arrivo del pericoloso conquistatore che minaccia di 
asservire anche loro (Libro X, vv. 108-162). Nell’operazione di cristianizzazione 
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della materia classico-pagana effettuata dal poeta castigliano6, l’equivoco nell’in-
terpretazione delle Scritture da parte di Satana (elemento cristiano che non figu-
ra nel poema latino) è l’argomento con cui l’autore motiva l’intervento diabolico 
nella storia di Alessandro: la condizione di perenne apprensione per il possibile 
compimento della profezia fa sì che, credendo di agire nel proprio interesse, Sa-
tana finisca per contribuire alla realizzazione della volontà divina. E in effetti, 
caratteristica del motivo del concilio infernale è l’allusione al fatto che il demo-
nio è comunque strumento di Dio, in questo caso nel piano provvidenziale che 
nell’ottica moralizzatrice del poeta determina la caduta del superbo condottiero.

Il secondo testo è una profezia catalana del 1449, il cui unico testimone è il 
manoscritto 366 della Biblioteca di Carpentras7, e appartiene a un genere parti-
colarmente produttivo nella penisola iberica nei secoli xiv e xv, che è quello delle 
opere di carattere profetico e apocalittico8. L’anonimo autore, dopo aver presen-
tato fatti e protagonisti del suo tempo in chiave escatologica, riserva un’ampia se-
zione alla predizione del concilio infernale che deciderà la venuta dell’Anticristo, 
assolvendo alla funzione attivatrice tipica del motivo. L’apertura è affidata alle 
solenni parole di Satana9: 

(…) lavors lo gran Satanas malvat, ab sa innumerable companyia e multitut dia-
bolical, congregara e ajustara son consell general ab totes ses forces e potencies e 
dira les paraules seguents : «Barons, no ignorats, ans sou ben certs, com tots som 
creats per Deu sobira e en nos feu tanta de resplandor e magnificencia e pulcritut 
que conexia les coses sobiranes, per lo qual merexia esser en egualtat e semblant 
de la eternal essencia. E digui que’m levaria en les eternals altituts pres de aquella 
e aqui’m reposaria. De que tots vosaltres fos de vostron parer e voler aderint-vos a 

6.	 Cfr. Ian Michael, The Treatment of Classical Material in the Libro de Alexandre, Manchester,
Manchester University Press, 1970, pp. 89-142 e in part. pp. 95-99 sulle figure di Natura e
Satana.

7.	 Edita in Martin Aurell, «La fin du monde, l’enfer et le roi: une prophétie catalane du xve siècle», 
Revue Mabillon, LXV, 5 (1994), pp. 143-177.

8. Il profetismo catalano-aragonese, che eserciterà la sua influenza sul regno di Castiglia, inizia
a profilarsi dalla fine del xiii secolo, imbevuto di gioachimismo e francescanesimo provenienti
dalle zone di contatto di Provenza, Sicilia e Napoli. Si tratta di testi di grande complessità,
leggibili a vari livelli: oltre a quello propriamente apocalittico, vi si trovano infatti aspetti ideolo-
gici, critiche anticlericali, censure morali, proposte messianiche, propaganda politica. Particolare 
importanza assume la figura dell’Anticristo di cui si tenta di determinare l’anno dell’avvento
e individuare l’identità in personaggi realmente esistenti. (Cfr. José Guadalajara Medina, Las 
profecías del Anticristo en la Edad Media, Madrid, Gredos, 1996, pp. 189-399).

9.	 Aurell «La fin du monde …», art. cit., p. 13.
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nostra voluntat, axi com cascun vassall deu fer e no contravenir e sens altre. Per nos 
perpetrat, la providencia de aquell gita’ns de aquella gloria magnifica e mes-nos en 
los abis, perjudicant-nos greument, per la qual raho tots som scomoguts de la gran 
novitat a nos feta. De que fou per nos acordat que lo primer hom qui aquells goigs 
devia obtenir, en fallença nostra fos descebut e enganat. E axi ab vostre consell e 
estucia vostra fo portat que era defallit contra aquell qui’l hauria creat e format 
de que per son defalliment tota la generacio proceint de aquell fo en captivitat e 
en subjugacio nostra e ha durat fins que vench aquell qui sots vestidura humana 
nos ha enganats. Devallant sots nostres clausures e senyoria ens liga aportant-se’n 
tots aquells qui sots nostra senyoria staven, los quals havien adquirits dignament e 
virtuosa. De que som stats privats de nostra preminencia M.CCCC.XXVII. anys 
ab fort gran subjugacio e menyspreu, que no se que dir ni fer puscham, per lo gran 
tort que tots jorns per ell nos es fet. Perque cascu digue son parer que farem ni 
direm en guisa puscham tornar en nostra preminencia e senyoria e honor jatsia al 
present com libertats, per just es que de nos sien mostrades nostres virtuts, forces 
e operacions, axi com en molts actes de la Scriptura se conte. En tal manera que 
sia derrisio e confusio de aquell que axi nos ha tolt tant alt benifici, o sie levats tots 
aquells de la generativa del primer hom».

L’orazione di Lucifero/Satana è presente nelle versioni più complesse del mo-
tivo topico (esemplari quelle della Gerusalemme liberata e del Paradise lost). Si 
tratta dell’esposizione retoricamente strutturata delle ragioni del risentimento 
del Demonio nei confronti di Dio: la punizione successiva alla ribellione di Lu-
cifero e i suoi angeli, da questi considerata come un’ingiustizia subita, e la venuta 
del Redentore, che ha sottratto al Maligno il potere sull’umanità conquistato 
con il peccato di Adamo e, scendendo all’inferno, lo ha privato delle anime dei 
giusti. La conclusione tipica prevede l’incitamento ai diavoli perché procedano 
all’azione contro Dio.

Nel discorso di Satana della profezia catalana, come in quelli, di cui segue un 
estratto, dei diavoli che partecipano alla discussione, i riferimenti alle Scritture 
sono ben più consistenti rispetto a quanto visto nell’Alexandre e diventano stru-
menti retorici a sostegno delle argomentazioni: 

Tantost Mach se leva e dix: «Senyor molt meravellos, digne de sobirana laor, pen-
set en lo dit qui es en l’Apocalipsi, hon diu, yo crech deus esser tu, car a negu no 
tany tanta d’onor per tal com as sostenguda gran penitencia, qui t’ha durat de la 
mort del Crist fins ara. Per la qual merexs virtuosa corona e magnifica gloria. Pero, 
d’altra part, diu aqui matex que obrir s’a la terra e tots iran al foch eternal ab tots 
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los adarents e fam e gran pudor e aço sera com lo fill de l’hom tendra general ju-
dici [Ap XIX, 20]. Es ver que mon enteniment no compren si es tu. Ni nosaltres 
tanpoch non som escusats, si be som fora de captivitat. Car don-me la tua clemen-
cia e real magestat com aquell qui james no falli. E fia de mi que yo multiplicare 
major error en lo mon que james no fon”. Levas Bal dient: “Senyor, molt digne de 
gran honor e virtuos poder. E no as tu legida primerament la Scriptura ? E aquella 
ben mirada, crech e pens que sies. E no diu aquell proffeta Daniel e Johan Apo-
calipsi e lo proffeta Ezechiel e lo evangeli qui sera per tu e ab justicia tua procreat 
un home per nom antecrist?»10.

La rappresentazione dei diavoli avviene dunque secondo la tradizione pro-
cedente da Isidoro di Siviglia, che li vede come sapienti in grado di discutere 
con competenza della dottina cristiana e di interpretare i testi sacri11. Satana, 
inoltre, appare come un signore feudale circondato dal suo consiglio, si rivolge ai 
suoi chiamandoli baroni e considerandoli dei vassalli, e ne viene omaggiato con 
espressioni elogiative degne di un sovrano. Tuttavia, l’apparente autonomia deci-
sionale di questa corte maligna si rivela in realtà un mero strumento per l’attua-
zione del piano di redenzione il cui esito ultimo è già scritto nel disegno divino. 
L’Anticristo, infatti, è destinato ad essere sconfitto e questo particolare sfugge 
all’abilità premonitrice dei demòni. Uno di essi, però, si dimostra consapevole del 
pericolo di un fallimento e cita un antecedente particolarmente interessante: «E 
aquest sera dit Antecrist. Pero, guardemnos no·ns engan, axi com feu aquell lo 
qual constituhi per la dita raho, qui hauia nom Merli, lo qual perdem per lo ca-
racte de Deu a ell donat»12. Questo riferimento a Merlino come alleato mancato, 
richiama la sezione incipitaria del Merlin di Robert de Boron, romanzo francese 
del ciclo del Graal dell’inizio del xiii secolo, quasi completamente perduto a ec-
cezione dei primi 504 versi13, che fortunatamente conservano integro, tra l’altro, 
l’intero episodio del concilio infernale (vv. 9-184). Lì, i demòni progettano di far 
nascere da una donna un loro emissario, un essere semidemoniaco, assimilabile 
all’Anticristo14, per contrastare i ministri del Salvatore impegnati a sottrarre ani-

10.	 Ibid., p. 14.
11.	 Cfr. Isabelle Rousseau-Jacob, «Prophétie sur l’Antéchrist et le Jugement dernier (vers 1449)», 

L’eschatologie royale de tradition joachimite dans la Couronne d’Aragon (xiiie-xve siècle), Paris,
SEMH-Sorbonne-CLEA, 2015. Link:< http://journals.openedition.org/e-spanialivres/946>
[data consultazione: 16 / 12 /2017].

12.	 Aurell, «La fin du monde …», art. cit., p. 15.
13.	 Editi in Alexandre Micha, Merlin. Roman du xiiie siècle, Paris-Genève, Droz, 1979, pp. 1-17.
14.	 «Conçu par les anges du Mal afin de s’opposer à l’œvre divine, le personnage de Merlin incarne
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me al Maligno: sarà appunto Merlino, che però metterà i suoi poteri sovrumani 
al servizio del Bene, decretando quindi l’insuccesso del piano diabolico. Come 
ha osservato Isabelle Rousseau15, il Merlin, nella versione in prosa dello Pseu-
do-Boron, raggiunse la penisola iberica dando origine alla tradizione locale del 
ciclo del Graal. Sembra quindi lecito ipotizzare che la presenza insolita di un 
concilio infernale legato alla nascita dell’Anticristo possa essere frutto proprio 
di quella suggestione letteraria, tanto più che la figura di Merlino è a sua volta 
legata al tema della profezia e la Profetia Merlini di Goffredo di Monmouth era 
ben conosciuta in Catalogna16.

Il terzo e ultimo caso qui preso in considerazione è quello di una sacra rappre-
sentazione maiorchina contenuta nel codice 1139 della Biblioteca de Catalunya, 
noto anche come manuscrit Llabrés dal nome del suo scopritore. Il manoscritto 
conserva 49 opere teatrali, 5 delle quali in castigliano e 44 in catalano e risulta 
copiato tra il 1598 e il 1599, ma le caratteristiche dei drammi sacri che trasmette 
corrispondono a quelle del teatro medievale e la redazione originale dei testi 
potrebbe essere più antica. La rappresentazione che ci interessa è la Consueta de 
la temtació feta en l ’any 159717, anonima e inserita nel ciclo di opere che dramma-
tizzano episodi del Nuovo Testamento. La scena della tentazione di Cristo nel 
deserto, cui si riferisce il titolo, occupa però solo la sezione finale dell’opera: su un 
totale di 466 versi, infatti, i primi 378 sono dedicati all’assemblea infernale nella 
quale i diavoli concordano un piano per ostacolare l’operato del Messia. L’azione 
scenica inizia in medias res, a concilio già in corso, con l’intervento in cui Lucifero 
espone agli altri la propria preoccupazione a proposito delle profezie che annun-
ciano il riscatto dell’umanità dal peccato di Adamo: 

LUCIFER
Què dieu, o amichs meus,
qu·atant torbat stich
pensant en lo qu⋅és scrit
e prophetat:
qu⋅es té a fer lo rescat? 5

le tout premier exemple romanesque d’Antéchrist, mais c’est un Antéchrist “manqué”» (Le ro-
man de Merlin en prose, ed. Corinne Füg-Pierreville, Paris, Champion, 2014, p. 56).

15. Rousseau-Jacob, «Prophétie sur l’Antéchrist …», art. cit.
16.	 Cfr. Pere Bohigas, «Profecies de Merlí», Butlletí de la Biblioteca de Catalunya, VIII (1928-1932), 

pp. 253-279.
17. Edita in Teatre sobre la vita adulta de Jesús (segle xvi), ed. P. J. Santandreu Brunet, Barcelona,

Universitat de les Illes Balears - Publicacions de l’Abadia de Montserrat, 2003.
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Jo stich molt sospitós.

L’annuncio che una Vergine partorirà il Salvatore dell’umanità, che sottrarrà 
le anime all’inferno e priverà i demòni della loro potestà, provoca spavento e 
incredulità nei compagni di Lucifero:

LUCIFER
Una verge y donzelle			  100
de Jessè produirà
una flor, qui [florirà]
[per a tots ells] salvar.
Y a nosaltres despullar
lo g[ran] infern			 105
y llevar-nos lo govern.
(…)
ALMEDEU
Coses són de gran spant		 115
que verge virginal infant!
BARZABUCH
Nunca tal é sentit dir:
que verge puga parir 
ni tal semblant!
LUCIFER
Serà per lo Sperit Sant constituït.	 120
(…)
LUCIFER
No u enteneu?
Axí u à orden[at Déu]:			 125
que, incarnat
lo segon en Trinitat,
dega per [tots] ells morir
y tot lo [món redemir]
del peccat.				  130

Ciò che confonde i diavoli è la natura di quello che apparentemente è solo il 
figlio di un falegname, ma va predicando e compiendo cose straordinarie: 

LUCIFER
Serà fet ome y Déu.
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Axí serà:
en quan[t home morirà],
que ja està ordenat,			  140
y tem que no sia nat.
(…)
SATANÀS
No stigau tant duptós,
que un home tant poderós
no⋅s pot trobar.			 150
ALMEDEHU
Jo stich torbat.
Quan aqueix fonch arribat,
jo⋅l viu perlar
y grans noves va donar.
LUCIFER
[ Jo tinch gran por]			  155
de un qui [ab] gran amor
va per [ Judeia] predicant
y fa [coses de spant]
y de vallor.
BARZABUCH
De aqueix no [ajau por]		 160
que jo u aprovaré
y clarament mostraré
lo seu esser:
que és fill de un fuster
molt mendicant.			  165

Per Lucifero è di fondamentale importanza conoscere la vera origine di Gesù: 
la risoluzione dell’assemblea prevede quindi di mettere alla prova Cristo invian-
do un diavolo a tentarlo, ma entrambi gli incaricati, Almedeu e Satanàs, fallisco-
no miseramente nell’impresa (come è ovvio aspettarsi conoscendo il racconto 
evangelico) e vengono sottoposti a umilianti punizioni. Si è già visto come nel 
motivo del concilio infernale il mondo diabolico venga rappresentato nella sua 
dimensione vanamente antagonistica rispetto al progetto divino: anche in que-
sto caso, il Diavolo è inevitabilmente destinato al fallimento, ma la sua incon-
sapevolezza e i conseguenti grotteschi tentativi lo rendono ridicolo agli occhi 
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degli spettatori. Questa caratteristica è tipica del dramma religioso medievale18, 
che nelle cosiddette diableries dà vita a goffi demòni litigiosi e inconcludenti, 
con la funzione di veicolare in modo accattivante il messaggio morale diretto a 
un pubblico popolare. Anche l’importanza attribuita nella consueta maiorchina 
all’assemblea dei demòni è coerente con la tradizione: questo episodio, infatti, è 
spesso inserito nelle rappresentazioni di argomento sacro19, in alcuni casi come 
elemento di notevole peso drammaturgico. Per esempio, nel Mystère de la Passion 
di Arnoul Gréban20, imponente dramma in più di 34.000 versi della metà del 
xv secolo che racconta l’intera Storia della Salvezza, le scene di carattere biblico 
sono sistematicamente alternate a quelle dei conciliaboli demoniaci, che di volta 
in volta giustificano l’intervento del Maligno nelle vicende narrate. 

Dal punto di vista testuale, è interessante notare che le espressioni riferite alla 
paura presenti nella Consueta de la temtació si ricollegano a quelle già osservate 
nell’Alexandre e nella profezia, così come i riferimenti che dimostrano la cono-
scenza delle Scritture da parte dei diavoli (v. supra).

Questi pur sintetici cenni alle presenze del motivo del «concilio infernale» 
in area iberica certamente ne confermano la fortuna e credo siano comunque 
sufficienti a evidenziare la complessità di un’indagine che tenda a individuarne 
le direzioni e i canali di trasmissione. Sulla base dei dati attualmente in mio 
possesso, non mi è ancora possibile formulare ipotesi fondate. L’analisi delle 
ricorrenze nelle opere mediolatine e nell’omiletica potrà certamente aggiunge-
re nuovi elementi, così come è senz’altro degno di considerevole attenzione il 
trattamento del motivo nella letteratura di ambito germanico legata alla para-
frasi della Genesi biblica e parabiblica, a partire dal poema antico inglese noto 

18.	 Per un’esauriente panoramica sull’argomento, si rinvia a Lynette R. Muir, The Biblical Drama of
Medieval Europe [1995], Cambridge, Cambridge University Press, 2003. Cfr. anche, tra gli altri, 
Francesc Massip, «El infierno en escena: presencia diabolica en el teatro medieval europeo y
sus pervivencias tradicionales», Euskera. Trabajos y Actas de la Real Academia de la Lengua Vasca, 
I (1999), pp. 239-265; Charles Mazouer, Le Théâtre français du Moyen Âge, Paris, Sedes, 1998;
Eckehard Simon, The Theatre of Medieval Europe. New Research in Early Drama, Cambridge,
Cambridge University Press, 1991.

19. Per citare un altro esempio catalano, nella Representació de l ’Assumpció de Madona Santa Ma-
ria, dramma sacro del xiv secolo, Lucifero e altri demòni si riuniscono per decidere chi dovrà
cercare di rubare il corpo di Maria prima dell’Assunzione al Cielo e, come al solito, discutono
animatamente. L’azione si concluderà, inevitabilmente, con un insuccesso (cfr. Francesc Massip, 
Teatre religiós medieval als Països Catalans, Barcelona, Publicacions de l’Institut del Teatre de la
Diputació de Barcelona, 1984, p. 84).

20.	 Arnoul Gréban, Le Mystère de la Passion, ed. O. Jodogne, Bruxelles, Académie Royale de Belgi-
que, 1965-1983.
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come Genesis B fino al già citato Paradise lost di Milton. Particolarmente inte-
ressante mi sembra anche la presenza nel teatro sacro bizantino del ix secolo, 
che potrebbe indicare proprio le sacre rappresentazioni come uno dei veicoli di 
diffusione nell’ambiente clericale.
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